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.S. Fiorile an. V%L Rèpxih* contea IL Cittv!Lorenzo 
: Girotti di Vicenza', volontario nella quinta Com­

N eseGU^ione degli ordini delCit t . :Esp«rtGo­ ­pagnìa. Accusato, e convinto di insubordinazione 
mandante di questa piazza è st^toi pubblica­ con via di fatto contro il Caporal Çaprara, è stato 

condannato alla: pena di, iporte., Jeri fu eseguita 
la sentenza. 

■J H 

:. to il seguente Biglietto.; ^ Alla Ço?mmita di 
Firenze il Comandante della Piazza %.. Fiorile an. 
VIL Repuh. lu sequela degli Ordini del Generale — 
Comandante in Toscana, che m' incarica .di fare Lettera del Cittadino Dott. Michele Porrini al Citi. 

.eseguire il Decreta del Direttorio , eoa cui è proi­ Estensoj^­. del\ Monitore• 
in to alle mogli dei militari ^ e agenti dell'armai* Un inetto Petizionario sotto Y ammanto, della, pie­

.ta d'Italia di restare presso la detta armata,. Voi xk. ĥ i ardito, di'abbattere ; i sacri principi 'del ■ go­

inviterete tutti li Prpprietarj delle Case, dove ess.e verno democratico, c;olaj:taccar l'uso, libero deliafa­

spno alloggiate di parteciparli di abbando­iiare i lo^ col,ta di pensare., e coli' insinuare alle ^autorità 
ro Alloggi entro il termine di tre­ giorni ,edi ve­r Costituite la• limita­zion.e della libertà della, stam­

pa(. Î a su.a petizione, .quantunqueRigettata, condii 
sprezza^, dalla i,iostì:a: Munic:ipalitai:.girapfr le mani 

nire a denunziarmi quelle, che non ayessero.obbe­

^dito, affinchè io le faccia arrestare, .,e , condurr^ 
cella, loro Patr ia . ' Il medesimo invito., deve es­? 
$eXs fat.to ai LQcandiejçi 

degìi uomini semplici, e ignoranti vessi bevono ftat­

Cli UlHziali non aven­ tanto il veleno c^unnìoso di questosctittore s cb.e at 
ciò, il diritto di occupare i quartieri nelle case don* 
^ . p a t t o n a , lasciandovi delle loro robCr, queste de­

tribuisçe in qualche guisa, e rende proprio dçlla, legi­

slazioixe repubblicana, l'abuso della liberta della stam­

pa. Importa moltissbno,,che il popolo resti disingan­

nato , , e che mediant* una buona istruzione, co* 
i suol diritti» e, i(,suoi dove­

'■fPB?:,?^XP levate da^le Camere­ oye Sono poste, 
e, ^je^e, ;in un sito qualunque.djçljaxasa all/i con­

segna. del Proprietario,, per essere restituite alla ri­ nosca nerfettameate 
chiesto.; di r quella, che le ha lasciate, T— Quanto r i . Di piìj., è necessario , che i l . pubblico, .sap­

ai quartieri,, di cui quelli ebe ne Spn partiti ban pi£i , che la petizione cqntro la stampa fatta col 
plausibile psetestç*. dj. conservare la, religione, e i a 
morale è̂  forse l'Qpera tenebrosa di non,pochi schiavi 
togati,,, che ribelli alla ragione, e.alla­, giustizia te­

mono la luce , e vogliono .occultar n^ll' oscurità, 
e nelr buio; le manuvri, scandalose da essi fatte 

?$CQ:?,povtate; le chiavi, voi gli farete aprire da un 
Membro della. Municipalità, cl\ei io faròaccompa­

gna)ççe?daf...un' Ufficiale di Stato Maggiore della Piaz­, 
za­j SMftQiiQ inventariate le robe, che vi saranno 
troyate >; quali saranno .ugualmente , pqste.in u.n luq­, 
go ,q,u:ai^nque della ;casa ,nlla ■ consegna del Padrp­y 

­i­ Li Proprietataj dpyono andare a­dichiarare; 
^ ^ePU C £ l z i ô n c ,d.egH Alloggi, fe partenza di quels 
li che sono alloggia ri nelle­loro/case­.­•?­. Nessuno, 
potrà ­andare % aljoggiaçe ; di" .nuovo ^ieUa:A,tl?itazio^ 
i>e>; ^p^de è partito senza uiJ;nyoyp invito., sotto*, 
scritco^da. me. 

* < 4 - i - U ± » 
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ne. w 

V okr a g £ Lata v i rtùu 
mas­

- i 

fiìptto.il^ passaco reaime, contro la debole innocenza,, e 
Voi sodisfarete .^ qaiesto dop­

pio oggetto col pubblicar, qtvesta m i a , . e le 
siine estratte dal, rapporto di Portailsj'membrp del 
ConsigUo..degli Anziani d,ella llep.nbblic,ar­Pr.an­

cese. che sopo le, .più adattale...per­, ismure, le,, pei;­

— AH1 ocr.ffetto: rche­,',1' ordine, sia ^one, sopra un, diritto cotanto sacro.; ÎLfopoJoJS­

generalmente cpgnito, "Voi lo farete stampare ­­nelle 
due l ingue, e .quindi •afFi^crlo. Salute, Anpracellan^ 
'2 ,̂­. 7^W­ Esporr.. ^ '■ ni , , ̂  .n, 

t^u^co.,..,che­ ha esternato, il,­si^o voto .dl.,esser, .tyn 
bpro­çompregderk, çhe la. clemoçr^zia riaa.ç^}e^ptclq 
la;;.siui patria­^, allorquando ^is^s^­.^vrn^v^ ^it'^.^la 
liberta;­della smmpa,,; e ch î̂ cessera di.,.,esser Uh?* 
rQ....nei monaento, in, cui .deìr mcd'.intesL, vin,còlir„ijn^ 

"JI?f:ialft W ,,-n9»e ,içl;;:Poppk crini.jP^?P« Îv «^«fPfiei ^ec P^^ 0 ^ s ^ ­ » ^ v i ^ 0 S ^ f e M > f M 

,i.de} primo; Cppsiglio di ­Qo^w p^çma^n­­

Ç̂'t Cisalpino :d l̂jva:: rDivisione della ifTascarp.^^ro­', 
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dpve vi sono degli uomini? 
rimirato sótto il regime di Ferdinando HI. pro­

scrittisolo i buoni libri dì politica, e di morale, e ; 
permesso una libera circalazione ai fogli superstiziosi 
dissoluti, e immorali, benediranno con trasporto il di reprimerlo, quando è successo? 
governo repabblicanOj che spezzando le catene sotto 
di cui gemevano i talenti, desta dal lor letargo 
gli spiriti avviliti da tanto tempo, incoraggisce i 
nobili sforzi dell'uomo libero, e sulle ruine, della 
barbarie gotica fa rinascere il secolo augusto del­

la filosofìa, e della ragione. La benefica iniluen­

M delia liberta della stampa diffonderà in tutti tempi moderni d'ispirare il bene per mezzo d'in 

to a non vedere altro che dei nemici .per . tu t to , 
■! 

Ma si dira, non 
è efli più espediente di prevenire il male, che 

* Il principio 
è buono , purché non venga esagerato — In ge­

nere di Legislazione, pre^enins; ^de l i t t i , signifi. 
ca, che si deve rapire al vizioso T occasione di 
commetter •tlejr dclkoij* ^rt: deh; mezze indiretti, e 
non con delle misure offensive •; si deve impiega­

re abilmente,,!' arte sì poco conosciuta nei nostri 

gli animi quei puro amor della patria, sorgente di 
tante azioni sublimi, ed. eroiche , rfchderk manife­

r 

ste le più utili cognizioni, ed assicurerà sopra 
stàbili basi la morale dei Citta&nii. Gli abusi del­

coraggimenti , dt diriger le passioni verso un og­

getto utile / e di mantenere il regno delle Leggi 
con la forza dei costumi. Un Governo non prova 

* T H 

giammai cotanto la iua^'im père t u a , e la sua ine­

]a stampa ricad^eranrió solo sópra Ï loro disprezzabili zia , se non quando attacca direttamente, e in 
tutòri', e verranno corretti dai buoni libri, che una maniera ostile i diritti ècì Cktadihi — La 
esciranno alia luce — Io! ho ària ferma coniiden­ confidenza' è la vera base déllA fèlieita sociale, 
za nel patriottismo^ e nei vostrii lumi , che subi­ senza di* questa non esistono­, 'dhe 'dei tiranni, e 
to pubblicherete questa mia, con le rifl'esàioni che degli schiavi ™ Pare c'hësi teteï 'fe^rtolazioïië d^lle 

ménzognei, e^degìì ertoti degli^àMM sediziósi, e dei lì­
Rep, Firm. Porïihi. b^elli—Ma notisi védtìt egli cM'tìi^re'eon la stessa ra­

Analisi del rapporto del Ràpp. Por talis s ahi a li* pidita le buone opère dlpoìitiba;, é dimorale, gli avver­

herta della stampa,' 
La liberta'della stampa è' la facoltà di marfi­

ftstare ^enzet alcun' ostacolo i ŝ uoi senrimentì , e 
le sue idèe per mezzb dell' impressione — Non 

seguono. Salure, e fratellanza. 8 Fiorile an: VII. 

* l timenti salutari, 1# produzaohi' ÌÙÌ portanti , e tut eia 
H 

le scoperte u t i l i ? ' ­ ^ Così la 'liberta sarà corretta 
dalla liberta, istessa. D'altronde 'tìn Governo lòtta 

"si può con'trâsrare ad un essere intelligente l'uso 
del suo sehti1nvënto, del suo giudizio, e della sua 
ragione. I l diritco di comunicale ad altri quel che 
uno' pe'nsa, ed i propri sentimenti, è unito alia 
ïiatura deli* essere sociale ­­— OgWL uomo può dun­

que pensare, parlare, e scrivere liberam'ehte :— L'* 
tóte della stampa nort è altro, che1'tiri mezzo di1 

più* oiFetto alla iràigiòne ùînk'rïa­per' svilupparsi j ei 
per pïo^dùirïi '—: Il più; bel d:imt^ dèli' unuthltìti 
potrebbe egli esser compromesso dalle scopèreë 
is'tesse' che hb assicurano , ! é né estendono Tesero 
cïiio? '—­ Quel che noi ptfesenti'amo còhié un­ di­i 
ri'ttò inviolabile, è ancora uri òbligaziòne sacrai 
poiché' ognuno1 è d é b i l e alla sua Patria e ai steoi1 

simili dei suoi talenti, ddle sue'cognizioni, dei 
suoi lumi . Sbla'mente coiriStrùiré gir uonìirii v al' 
può praticare Quella v:irtù generale , che Cómpren­' 
de 1'amore di tutti — La" liberta della sta'mpà'j 

deriva dunque non tanto dàlia morale del Citta­

dino quanto dai diritti delPuOrnó — Si obietta,; 
che questa libertà ha i suoi inconvendenti; e sr 
conclude, che bisogna restringerla ; ma ella ha' 
ancora dei grandi vantaggi, perchè dunque ­noi^ 
si conclude, che bisogna rispettarla?—Uno scrit­' 
tore abuserà egli, o non abuserà della facoltà d i 
pubblicare i suoi pensieri ? La cosa è almeno in­; 

certa. Nel', dubbio non si deve presumer l 'abuso. 
La legge protegge, e non calunnia giammai. Una1 

* ■ 

te t ra , e funesta previdènza rapirebbe tutte lê  at­: 

^fattive della vita. Quanto mai sarebbe dégfio­ dï: 

Ccjtàptts'siorte quel governo, che sarebbe caridarìtòv 

del giorno dòpo 

sefrïpré cori vantaggio contro gli 'er'rotiy 0 le ópii­

nioni isolate di' al'curil scritfttÀu ■■"—­ I fogli del 
giorno presente fanno o b l i a i (jwlli' del passato", 
ed1 anch'essi stessi Vengono■ riiftfpi&zzati da quelli 

Lo sdegni), 11 disgusto, la 
saziata" gerieraltfriente fanno là debita giustizia alle 
stampe­cattive, e grossolane, alfe calunnie ri^e­

tu te , alle Inezie —— La liberta d'ella stampa può 
quidche Volta divenire u­h isrrumento formidabile 
nelle mani di uri­ fazioso; ella serve molto più 
sÒVenté à fare Sventar le fazioni — Torna molto 
feerie­, che i cattivi parlino, e scrivano; i loro di­

scorsi, \s lóro libelli svegliano le persone. 11 Go­

verno può agir con prontezza, perchè egli dispo­

ne delle ­fòrze d'elio statò. I fazioiosi, e cospira­

tori no'ri possono1 agire, che lentamente ; perche 
, r 

furto lòr 'rriartea. Pfer poco , che essi perdano del 
tempo a combinare i lor progetti , son subito sco­

r 4 r F # ^ 

p'ertì', e puniti — Uno non deve punto allkrmarst 
leggermente d;egl' ihconvëriieh'ti insuperabili dalla 
libertà1 dèlia stampa ••— Del rimanente la HbVr^ 
tà1 'ella ■ stampa è una delle leggi­ fondamenta­" 
li del èòvérnb ^epu'bblic&hòy, eè è una; Leggìi 

i steuirezza per i cittadma inj t ù m ­1 'Governi 
* j ^ -"-

p
- j - ^ ^ " 

— Per godere della sua libertà , bisogna pò­

trer dire quel che si pensa. Pei'conservare la sua 
libertà, bisogna ancora poter dire quel che si pensa '— 

> T-

Gli uomini, che hanno il potere nello stato, sono 
rtatùralnienTe portati ad usâ:re';di.,'':qiïesto potere fi\\r 

tanto­, che riòh irtcóntranp^dfep limiti ; poiché'/égli" 
è più facile' di adopràre la fòrza y che i l ' frenar­

la:, e la modetaziòne è anccA'a più*'rara di 'c i 'S ,^ 

j "i 



- L -

/ 

ri .- ■ ■. 

r Jî f 

é& noicîuamiamo virtù — Ór quai barriera, quai di­

«a opporremo alle inrraprese dcgìì uoAi'ni potenti? Vi 

I : i 

) . " - ■ ; . 

'•rit1 d'el Gen: Eeèóùrbe sidlrige1 coritrrb iì Tirolo5 'di 
Concertò con 1' armata dv Italia. Menatd ài còriiari­

è sempre 'scossa, quando bisogna, cliçsiaii potere ;xhe "dò del Cèntro diferidè IGrigioni, e previeiiè i trio­

arresti il potere. La tranquillila n o n e giammai tur­ vimenti nemici nel'Voralberg. V ala sinistra la cui 
_ L _ ' ^ 

bata, quando il potere è ad ogni momento arrestato i e 
addolcito dall'opinione — Poco importa allo sta­

soii riunite sotto il comando di AudiiVót le truppe 
Svizzere, impedisce agli Austriaci di penetrar nel­

to', che alcuni particolari ragionino b e n e / o ma­ I a Svizzera. Un piccolo rinforzo, che a momenti 
le ijtna importa molto al mantenimento della Repub­

blica, che tutti ragionino. Da ciò nasce la voce 
pabblica la quale condanna a o approva le azioni 
dei Governanti; che fissa incessantemente l 'atten­

zione dei Cittadini sul vero interesse della Na­

zione , e che conserva nella medesima quel carat­

tere osservatole, e fiero, senza del quale l 'indi­

pendenza, e la sovranità del popolo non sarebbe­

ro bentosto a che dei vani nomi — Noi rimar­

cheremo, che dopo chela stampa ha posto i libri damme ha preso il comanda anco della divisione 

si attende, ci mette in caso di, ripassare il Reno. 
Questa operazione porterebbe a mettere Y arcidu­

■ , J i 

ca tra la division di Massena, e quella di Feri­

no — L' armata di osservazione formerà d' ora in 
poi la sinistra dell'armata del Danubio — Seri­

4 

damo da Berlino, che l'ambasciatore Inglese lord 
Grenville è partito da quella Capitale dirigendosi 
alla volta di Vienna — Il quartier generale dell' 
Arciduca Carlo è a Friburgo — Il Generale Van* 

nell# mani di t;Kto il mondo, doppo lo stabilimen­

to dei Giornali,, dei fogli pubblici, l'autorità è 
per tutto più moderata, e Y obbedienza meno ser­

vile 'y tutti i fatti sono giornalmente notati. La 
più leggiera ingiustizia è proclamata. La causa 
del più oscuro particolare può. con la sua pubbli* 
cita divenire un affare generale. L'autorità è ad 
ogni istante interrogata sulle sue più segrete ope­

razioni. Altre volte niente sfuggiva al giudizio 
della posterità v oggi nulla può esser sottratto­ all' 
opinione dei contemporanei. Il giudizio di un 
pubblico sempre attivo, e sempre presente ferma , 
e .contiene colorox che nan sarebbero sensibili al 
timore­ del giudizio più lontano della Storia —• 
Molti : mali per esser; prevenuti., non hanno, altro 
bisogno , che ,di essere denunziati 
cita delle operazioni di. un governo contribuisce 

di S.ouham, che è stato, deposto, e si è inoltrato 
nell'alto Reno­— Gli austriaci non son punto en­

trati nella Svizzera; è' certo che essi non hanno 
neppure passato il Reno in verun pùnto. 

REPUBBLICA ELVETICA 
Zurigo 20. Aprile, Il Governo. Elvetico ha di­

chiarato la guerra all 'Imperatore. Le disposizioni 
che si prendono a questo oggetto sono infinitamen­

te imponenti. Oltre al corpo di 18. mila uomini 
che agirà di concerto con le truppe Francesi, tut­

te le nostre' frontiere si mettono, nello, stato della 
più nspettahil difésa. — Il Gen. Massena dal suo 
quartier generale di S. Gallo ha pubblicato un ener­

gico Proclama . In questo protesta , che le trup­

pe Francesi marceranno colla, velocità,, e collo sde­

La pubbli­ gno dei fulmine sopra i cantoni, dove si manife­

sterà la pia piccola, insurrezione. Si lamenta degli 
molto a garantirne, k saviezza» Quelli che nona­ eccessi ai quali si son portati alcuni contro i sol­

mano. la giustizia, temono­ almeno il biasimo, e dati Francesi. Per fine dichiara i respettivi comu­

senza, esser buoni,, e virtuosi,,, la. maggior parte 
t 

degli uomini son. gelosi di compatir tali Uno 
■ ■ ■ 

teme i gridi della moltitudine,,le disgrazie­, 1'ese­

crazioni ,: e. quella voce: terribile del popolo , che 
è stata riguardata, con sì; giusto­ t i tolo, come la 
voce; di Dio. medesimo— Come: mai si stabilisce 

ni responsabili di quanto possa seguire1 contro­ i 
Francesi. — Non tanto, q u i , che a Basilea sison 
fatti non, pochi arrfesti. A Soleura,. Friburgo, e 
Berna si son prese Y istesse precauzioni.. Le per­

sone arrestate saranno trasferite parte a Lanscroria; 
e parte a Besançon. — I l Direttorio Elvetico'ha 

la tirannia ? Per mezzo;­ dell' inquisizione,, delle dimesso il prefetto di Sciaffusa. Costui ha: d'imo* 
Strade sorde, « tenebrose, della politica.. La liber­. 
tà. della, staìnxpai previene,,Q­abbatte i colpi dista­­

■ 

to., Ella, serve a; penetrare, tu t t i i segreti, e a 
smascherare tutti, i complotti; col; rivelarli. Neil' 
amministrazione interiore­ d i ogni, paese la libertà 
della stampa offrirà, sempre, dei 
contro hu fòrza, e la Violenza:­

strato, la più. folle allegrezza ,. alla: miova­ sparsasi 
dell' avvicinamento degli Aust r ìac i .— À Lucèrna 
i segretarj, del Senato cadendo nella requisizione del 
corpo scelto , hanno dichiarato di voler andare à 

^ 

coprire iL posto di onore , a cui gli chiamava la 
soccorsa efficaci; patria.. Questa dichiarazione è!stara molto; applau­

REPUBBLICA FRANCESE: 
Strasburgo* 14, Aprile^. La. ritirata, delle­ truppe' 

Francesi sì è fatta sulla, diritta del Reno­, a vista 
n 1 F - h -1 

r 

del nemico. Tutte le volte,, che egli ha tentato Milano 25. Aprile. Non è dà esprimersi, secòh 

dita, nellì assembleà.dei rappresentanti: Alcuni mèm­

bri dèi consiglio, terranno i prococoUi nella foro 
assenza, e la, carica sarà loro conservata. ­i: ; 

REPUbBLICA CISALPINA. 

di disturbarla > la prova, gli è. stata fatale. It Gen 
Feriqo ha posta il suo­ quartier generale a Coli­­

mar ., Massena da Costanza; lo ha trasferito a S. 

do; ciò che depongono gì' istessì prigionierrAùstria­

c i , il loro, sconcerto per le posizioni che ha pr^­

so recentemente 1' annata. La loro confusione !e 
Gallo. L'ala dritta della di lui armata agli ord'i* stata sì grande, che non hanrio ardito* nepputó'di 

t
. 

h ^ 
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occupate i p p ^ L e v ^ c u a t ^ d 
d t una {vittoria ,.che 7équÌVak per Iqro ad una scon­

fitta, è stato solamente il saccheggio , e la, deva­cneggio, e 
^ -

, n ,
- -

— ^ _ F | _ i
1
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stazione portata ora in quei, luogo , ora in questtx 
Tutto ciò si ha dalPìstesso Generale Ìli Capo ' il 
quale assicura, che i Tedeschi son più imbaraz­

z a t i dei Francesi. Intanto il quartier ganeraie da 
Calcio è stato portato a Chiari. In ciascun mo­

mento è da_attendersi un fatto decisivo. Montn­

.chard, marcia sopra Codogno da Piacenza.Gli equi­

/ paggi e la vanguardia del Gen. Àugerau son già 
arrivati, e si attende a momenti la sua divisio­

'ine ;. Tutto promette i più fausti successi. Noi go­

diamo una quiete tanto decisa, che i Comitati di 
pubblica salvezza, di polizìa , e di finanze sono 
.stati ringraziati e dìsciolti. — Gli Austriaci sono 

Alaska son tutte^ in ■ inpto. La loro forza, non può 
esser p i ù ­ r ^ g r i a r ^ o l e , "i il 4órcf; iM0(Ì ; ­ ^ 4 ' b ­

gnalato. Rifar ciano per Lugo, gia'cthè^i sonò ava­

t i dei sicuri! riscòritti, òhe gii;;ïh^ÏÏi(géritr:d2 fiÀr­
■H '­m*^ 

j ^ 

genta vogHori tentare il­gasso "della'Bastia ­ ^ !Ea 
nostra guardia si distìngue còl solito valóre ;­­ 'l^n 
distaccamento èra spedito da Ferrara Vi Malalb'èï­

go; incontrò nella marcia gli insurgentii Gli bat­

tè compiutamente, né. fece liùoit 
, e disperse il rimanente ' — 

i : # 

meri 
numerò ! praio­
■ -i ... ,. "■ ■

L .
 i ì 

La nòstra aifi­

ministrazione centrale 'fi'a ' pubblicato' un 'energico 
proclama, in cui mostrando quaritcv'poco1 sia da 
temere degli insurgent!, e dei' boàiiì' nemici1 che 
gli dirigono, invita tutti i buòni1 cittadini a'eòi;­

ail'esterminio degli uni , .'re deMr;.altri,. A ''S. rcr 
F 

.di, qua dal Mincio. Cremona si è abbandonata a effetto / e i buoni 
desìi eccessi contrdrevoluzionarj dopo la partenza 

vancesco e stiita. aperça una ^cbnsçrizïone a^quest* 
- - ■ M ' 

dei­Francesi. Una nuova Municipalità sequestrò 
.varie barche spettanti ai medesimi, ed invitò alla 
rivolta dei requisiti. Si presento una pattuglia Àu­

striaca. Il grido , muoia ipa t r io t t i , si fece senti­

l e . Il Vescovo prese questa occasione per pubbli­

car© :una ; Pastorale molto sediziosa. Le brave guar­

die. Nazionali 'dei; nostri dipartimenti, unite alia 
Th i . -h 

;_ V _ , 

truppe francesi hanno occupato il Paese, e sedato 
ï ; . tumulti . ­—.Salò pure è tornato in. potere dei 
Repubblicani con duemila prigionieri. — Il Mi­

lustro, delia guerra aveva ordinato., che/ le modi 
dei militari Cisalpini, dovessero, separarsi dai loro 
mariti. Il consiglio degli Anziani ha autorizzato 
i l Direttorio ^a; r.cpv'erarle , ed ji mantenerle . 
Le famigU^ii^q^ei ;.coscritti^ che si distingueran­

no in, questa campagna, riceveranno "dal Direttorio 
Un sussidio. — Il ministro dt .1 oh^ia ha pubbli­

patnotti, che; q'x\abbondano 
corrono in folk a.prender le armi per la'lihertk' 
e per la quiete comune,. .•­■;■='.­.r 

Ferrara' 21. Aprile. 'Fra l 'Adige V è i l Pò irli 
insurgenti moltiplicano ed aà«ìJènìÌartb''idìr"Vì,?ofè', 
e di ardire. Si organizzano ancóra ' é iT'lbW Gen. 
in capo è un tal Tescati di Àrtailò ,;:i diretto ; 'dk 
un figlio del Gen.\Lìptay. Varj­ coHii: di ^'costoro 
si erano veduti" gli Sborsi giorni iW vìcrnanza deT­

la postra città'. HulUn alla tc.sta d i ' t ï t t e 1 le trup­

pe si portò sul momento ad attaccargli"':" La 
battaglia fu attapeata a Barco^Iïentivo^îio 5 Per 1 

^atQ.^un pmclama con.; cui y^en dicWarato , che 
,qualuiiquevi persona, saa^ trovata senza, coccarda sani 
punita c n n î^iî" mese di carcere . La pena raddop­

pierà per. coloro, che',dissuadessero dal portarla . — 
^Le truppe Francesi che­ erano venute dalla Valtel­

lina sono state rin^andate a\cuoprir'e.quel posto,. 
l,/fylo4ena 26,, Aprile.­ Fin' ora prosperi' sono i 
J3uc;cc£!ìi contro gì' insurgentl,. La guardia civica 
4i Bologna ha fatto prodezze a Crento:., e .filtrove. 
Ter,P altro sono usciti da Modena circa: ' J O D . ^ Q ­

' . * , J »"
 h É iV * I i " " - 1 * ^ ' j 

mini di truppa, la maggior parre rpgolata con cari"* 
noni.eç., e "nel primp giorno di iparcra iranno di­

spersa, e. fugata poco, lungi di .qua" un' orda di 
briganti: 44. dt costoro"son rimasti sul', campo ? 

molA fetiti, e pngipnien. Tra^questi si .conta' il 
ïajîocp JÌ' una.yil'la, cpl suo Cappellano. 1̂  nostri 

ribeliï, ella fu­ micidiale ■' Furono obbïiaàti à là­

.'sciare il Ponte, ma là .scapita del numcro­'rio'ri' oi 
ha permes3o annichilargli inriervamèntb—iiUh, altro 
fttto ha avuto luogo fuori della 'Portaf:SJG'ior'rHò:. 
Anco qui sono stati battuti; tra i­prigionieri­''si 
son trovati tre preti —. L î città e tranquilla nelF 
interno, e le truppe repubblicane 'stanno accarii­

patè al di fuori attendendo i rinforzi. :; ­' ­
'' REPUBBLICA NAPOLITANA ­

Napoli .32. Aprile. Non vi è eccesso , i di cui 
autori sieno più ostinati, e più ' fieri, di quello, 
che è animato dal fanatismo. La religione , che 
splamerite ha per mira la più stretta, e la più pa­

cifica linione, sfigurata da suoi ministri diventa 
la sorgente degli eççidj , e delle stragi le ■più san­

.Eccone un esempio pur troppo "furiesto . 
disgrazie che 'inondano 1' Aridria , ; è le sue a­

gmo.se 
L e

 A
''■-

, 

diàcenze, non hanno avuta altra origine : Dei pre­

t i , e degli emigrati'hanno inalzato lo stendardo 
^ * j . - -

ï ( i r r j * **'■> 1 v *"- «' 

erario condotta dall' Aiutante Gc.n.'Ll^baut, e dal 
Capo Brigata Salimbeiu. 'Un soJQ.ls,gI4jvto di caval­

Ì ^ 3 : m o r t o t , . , e due,, o tre . sor(; te ri ci . Intanto 
due,^colorine, di truppe. Francesi's'Inoltrano V una 
da,Carpi verso' la Mirandola , T altra costeggiando 
Ai P ò ­ d a S , Bçpedetto verso'Revere . S i s^era con 

' 'fondamento ...di; Mfdpr tutto sedato in pochi^imi gior­

ni', ad "onta del proSigloso numero degr'insorgenti.' 

della rivolta. H inno condotto una quantità immerii 
ga di vittime al supplizio^ facendo'"crédere", che::l,t 
religione dei loro padriTosse alla' vigilia'diesser di­

strutta . Per gnimare queste "follìe avevàrib msihÙàtò" 
che la Chiesa era il Campo'degH insurgeriti. Ivi stava 
eretto 1 aitare di propiziazione. L'istesse in'àni "che 
Offrivano a. Dio uri sacrifizio incruento preparavano r 
ferri agli imbecilli suoi fautori.' Questi dettaglisi sono 
avuti 'dagli ihsuigerìti,'che sono avanzati alla Vendetta? 
repubblicana . — I voti di tutti i buoni patridtti sono 
stati esauditi. Ciascun cittadino conoscerà ì doveri, e' 

Bolov 272 a 

i'dirlttiche gli appartengorioVLa nòstra Costitltziorie e' 
2.6. Aprile. Le guardie Nazionali di stata pubblicata fra gli applausi universali. Si co­

Molinelia, Buderio, Medicina, Imola, Lugo , e mincia a coniare la moneta repubblicana. 

FIRENZE NELLA STAMPERIA DEL CIT. FILIPPO STECCHI PROPRIKTARIO DEL MDNITOHE. 
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Hie volte avventuroso quel paese, alla 
cui istruzione preseggono. uomini moia­

l i , e veramente filosofi! La tranquillità 
che in Prato fino dai 27 Marzo è andata del pa­

ri,, colle più felici disposizioni al nuovo ordine di 
cosey*fu l'effetto degli esempli virtuosi, e delle 
dolci insinuazioni della migliore e più eulta par­

tè di quella^brillante gioventù. Essa pel corso di 
dieci anni avea succhiato le massime fondamenta­

Ipri comparvero su tutti i cappelli. Parve, che 0­

gni abitante conoscendo da qualche, tempo i pro­

prj diritt i , e disposto a prenderne possesso alla 
prima occasione esclamassts ; „ Aneli io son Citta* 
dino „. Gl'alberi della libertà furono piantati di 
subito sulle piazze principali della, città. Alla lo­

ro ombra benefica il popolo proclamò solennemente 
idiritti della libertà e della eguaglianza, dei quali, i più 
caldi patriotti con energici discorsi fatti nelle piaz­

z e , nei caffè e in tutti. i pubblici luoghi gli fé­

cero conoscere il prezioso acquisto. Con questo 
li della democrazia e della vera sapienza dal Cit­ mezzo la pubblica causa si rese cara; anche àgi' 
radino Benedetto Morandi ; cSjSâ  volea. emulare i indifferenti, ed a quelli,che l'ipocrita,, seduzione 

aveva gettato nell'inganno; ed \\\ pochi istanti si 
11 Cle­

suoi condiscepoli, che Rappresentanti, e pubbli­

ci Funzionar) in altre Repubbliche Italiche le de­ formò un popolo, di fratelli e di amici 
stavano in core la più laudevoie. invidia. Appena 
cessata la compressione dell'abolito governo si svi­

lupparono i sentimenti della filantropia, che si nu­

trivano in segreto, riflettendo e ragionando sulla. 
storia ben seguitata della rivoluzione ­Francese, e 
su i destini felici, che pareano riserbati,,alla Ita­

lia. Ma vi erano in Prato anche altri germi di 
pubblica prosperità,­ che prometteano di grandeg­

giare rapidamente al primo annunzio della, libertà. 
I saggi provvedimenti di Leopoldo combinati col­

le istituzioni di un Pastore illuminato,, vi hanno 
ricevuto dal tempo quell'elogio , che pareva e'sserloro 
negato dall' opera violenta dei pregiudizi e della super­

stizione. Senza* .avvedersene, anche prim a della mu­

ro, ovunque il più restìo ad abbracciare la causa 
della Libertà, potè vantare lo zelo del Citt. Al­

fonso Martinelli Min. Conventuale, che fino dai 
18. Germile con una pregievole istruzione cate­

chistica contribuì al propagamento dei prìncipj re­

pubblicani, compatibili tutti colla morale del van­

gelo" e col culto cattolico. Preparato in tante gui­

se il, Popolo fece conoscere il giusto prezzo, che, 
dava ai proprj diritti nella più interessante circo­

stanza . Dovendosi installare la Municipalità di 
Prato nei 34.. Germile i Cittadini accorsero in fol­

i f 

la a sentire la scelta dei loro Magistrati . Rice­

verono colle acclamaziopi di gioja e cçlle espres­

sioni del contento non solo ,il Citt. Kernec Dele­

tazione dei governo>si erano fatti i passi più grandi gato del Commissario Francese per T installazione 
verso la democrazia ^ in quella , città e nelle adia­ suddetta, quanto i soggetti da esso chiamati, a 
centi campagne. La­nobiltà vi è scarsa, e fortu­

natamente ancora di mediocre opulenza: la mag­

risedere in qualità di Municipalisti. L'espressioni 
colle quali il Popolo accompagnò tal funzione la 
resero grande e commovente .IlCitt, Kerner. dover­gior parte del cittadini vi tengono in corso i lo­

ro capitali con degli onesti ed utili; traffici: icor­ te ben cento volte ripigliare la lettura dei De­

creti del Commissario del Governo Francese. e 
la sua dignitosa allocuzione per lasciar libero il 

■ - i i - ' 

corso all'entusiasmo del Popolo che non reggendo 
alla piena della consolazione che gIV inondava il 
cuore , volle ad ogni " momento esternarla con le 
sue acclamazioni. Il, Discorso del bravo Citt. Ker­

pi morali, non vi. hanno più quelli esorbitanti pa­

trimoni che gravitavano Sulla classe industriosa: 
le leggi vi avevano formato dei colon) tanti cit­

tadini­, e l'equabile repartizionc, delle ricchezze, 
che mantiene sola la prosperità, nelle repubbliche, 
vi eveva stabilita per così dire l'eguaglianza di 
fatto, prima che si fissasse quella di diritto. Il pò­ ner è del seguente tenore: „ Cittadini! H 
polo aveva gustato senza dubbio anticipatamente 
i frutti della democrazia. Per quanto il dispotismo 
procurasse di rendergli amari ne aveva conosciu­

to la bontà e la dolcezza, e non vedeva il mo­

mento che si seccasse quella sorgente, che spar­

geva sopra di essi il suo mortale veleno — Que­

o l'o­

nore di presentarvi un Decreto del Citt. Reinhard. 
Commissario del Governo Francese in Tosca­

h 

na , il quale m'incarica d'installare la Munìcipa­
1

 J 

lita di Prato — Un secondo Decreto *del mede­
■ ■ h 

simo chiama alle funzioni Municipali i Cittadini 
Arciprete Benedetto Morandi , Don*, pertjin^ndo 

sta epoca fortunata comparve ali'ingresso dei Fran­ Martelli, Dott» Niccolò Mazzoni, Girolamo Cini,. 
cesi in Toscana. I Pratesi, che nel]'occasione del Giacomo Leonetti, Pietro Ceppi, Leopoldo Scrii­

loro passaggio per quella città avevano loro 'ditno­ li — Un terzo Decreto contiene, un istruzione in­

sts;at&; una prudente amicizia, spiegarono in tal 
circostanza la venerazione la più decisa per i sa­

cci principj,'çhe essi avevano nel loro cuore , di. 
buon' ora adottati ,In pochi momenti le coccarde trico­ onorevoli funzioni 

dirizzata alle Municipalità.,, determina il loro ci E­

condario , fissa la linea, dei loro poteri, e fa ^d 
esse conoscere l3 insieme, V i dettagli delle loro 

Cittadini Municipali ' Di 

-■*r 

v 
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già l'Albero della Libertà è pianta:o nelle; vostre 
mura; la voce della Patria v'irività'a circondarlo 
còlle virtù, e colle istruzioni capaci di farlo pro­

sperare —­ La Toscana vede ripristinarsi in vói 
la catena' de''suoi Magistrati Popolari; e voi piùn 

non" vedete^ nella Toscana una terra contaminata; 
dai ^egriì del potere arbitrario, e potete final­

mente scuoprire in essa una Patria' — Voi offri­

rete ' nell' interno Y esempio dì uri Popolo gover­

nato dalla saviezza, e dalla soia autorità dei 

re che si è data quindi la municipalità una delle 
più' grandi eì stata qriella" deïïî ­ festa nazionale , 
decretata per 1' inalzamento solenne dell' Albero 
della Libertà. Al patriottismo "virtuoso dei Prate­

si si doveva una­pubblica' testitSonianza che lo 
celebrasse per tutta l'Italia ; e cîfc ebbéUùogo'ïïel 
dì 2 Fiorile . La festa fii fatta' snila^ piazza detta 
del Duomo ridotta ad un vago anfiteatro alla pre­

senza della Municipalità, dbf Comandante 'della 
Piazza Pieraggi, e dèi suoibravi Ufiziaii, delMi^ 

principi ; nélP esterno pòi il vòstro' coràggio, ed nistro Cisalpino,* del Cittadino Kerner, di diversi 
membri deik Municipalità di! Firenze,, della Guar­

dia nazionale e truppa di linea,' o di una folla 
attitudine faranno conóscere', che quando uh Po­

polo lia saputo ricuperare i sudi diri t t i , 'è anche 
disposto a difenderli — L'articolo quarto del 
Decreto del Commissario del Gòve'rno Francese 

immensa di pòpolo,"che accorsela geniere di così 
lieto spettacolo. Tatto fu disposto colla più sem­

cohfidà a voi fit vigilanza sopifà T istruzione pub­ plice eleganza, ed eseguito colla maggiore regola­

blica. Voi nòri Ve ne ^ótrèete rriài occupare con rità, mediante le cure del bravo ingegnere Gaeta­

tano Magrini. Sopra tutto nori­'si trascuròT?istru­

zione del popblb. Essa si ottenne per mezzo dèi 
simboli e'1 dei ; busti, che adoma va­n^ la statua, e 
ri magnifico altare delle Libertà; per mezzo' degli 
emblemi delle arti e delle scienze più utili, por­

tati in trionfo da dei drappelli di! fanciulli e don­

zelle ; con varte iscrizioni risguardanti i­diritti è 
i dovari dell'uomo e del Cittadino', che frequen­

temente cadevano sotto gl'occhi delli spettatori; 
e per mezzo del seguente energico discorso, lét­

al popolo dal Cittadino­Dottore Mazzoni, u* 

Sé la­

troppa attenzione : se'rizk lumi non esiste libertà , 
1* ignoranza fii riascc?re i pregiudizi,, e qìue^tr pre­' 
cipitano. nella schiavitù — L^ articolo otatvo dell < 
istéssb Decreto v'insegna , che appena sarete in*" 
stallati dovete diligere le vostre cure versò Y or­

ganizzazione della* Guardia Nazionale 
vostra antica libei'tà e scomparsa per qualche sè­

colo" egli è percH? la perfida ambaione p'ar'ali'zzò 
•nelle vòstre­ariani le armi, che avevano illustrato 
f'vostri antenati negli annali delle Nazioni — La 
RèpubbliCei Francése Sem pre' ' fedele alia sua ge­

nerosa confideriza vi rende quelle t!arirìì, che vi 
associano alla' sua liberta­ , è alle sue ; vittorie 
— Essa vi, dà dèi Soldati, che difehderatfnò la 
Patria d̂ a Cittadini, e 'dei Cittadini, che diftn­

deranno la Legge da Soldati '— Cittadini io' la­

scio di parlare , voi dovete cominciare ad agire; 
voi saprete cotrtspondérè alla éonndenza del Com­

missario del tìoverriò Francese,' il quale m'in­

carica di trasmettervi còri i stioi Decréti , il te­

stimonio del sub invariàbile zelo per là 
rita della vòstra Patiia — Troverà ih 

to 

prospe­

vòi dèi 

no dei membri e Segretario della Municipalità. 
,yCittadini, egli disse, tutti gli estremi per la na* 
tura delle cose umane' si tòccana. GÌ'eccessi della 
Tirannia preparorno in Europa il Trionfo della 
Libertà. Tutto era di ventato delitto agl'occhi dei 
vili strumenti dèi Deposti. Si sarebbe Voluto an^ 
Cora fat' perdere all' Uomoi la facoltà di pensare, 
ma non si potè ottenere da mólti, che la pruden­

za di tacére . Uno dei principi della Costituzió­

ne degli Stati fu di bandire gP Uomini di Let­

* * r_­ ' S ì 

tére dal discutere i grandi interessi delle Nazio­

dégni Còo^èratoH, voi tfove'rétrè in lui un vero hi d'avanti alla Maestà dei Popoli adunati. Ma 
àiriico del Popriìò, ë un Giddicè infiéssibile di il genio conservò sempre in gran parte ì suoi di­

quelli, che tradiscono la sua sàvia Causa „. — titti. Egli confidò la sua Anima, e i suoi Lumi 
La replica analoga del Citt. Morandi a questo di­ all'opere che il proprio destinò lo forzava ìmpe­

scorso, là sua mozione che fosse decretato di staili­ riosamente di spargere fra suoi contemporanei per 
la felicità dei secoli avvenire. Se ëgdi è della na­

tura della luce il risplendère, il destino degl'Uo­

mini di genio è quello di pensare e d'istruire. 

pa, i numerosi evviva. Coi quali fu accompagna­

■ ta la nomina di ciascuno dei Municipalisti, dimostra­

rono, che il popolo godè più nel!' approvare la scel­

ta che si andava pubblicando, di quel che nona­ Perseguitati dalla sospettosa,, e sanguinaria Tiran­

vrebbe goduto nel sanzionare quella, che avrebbe nia fino nei più remoti rtàscóhdigli dei lóro Gabi­

potuto fare egli stesso. La Municipalità cominciò netti , dove il pensiero doveva esser libero, acqui­

subito le sue sedute1, e pubblicò un energico Pro­ starono reputazione e proseliti in mezzo ancora 
alle stragi, e­ alle catene, alle quali si condanna­

vano . In questa gara di Tirannia e di Libertà, 
di cognizioni e d'Ignoranza , di Schiavi e di Mae­

stri dell' universo ne nacque una fermentazione 
di spiriti, e di passioni, che minaìronò in segreto 
i fondamenti della Tirannide. Ma voi v'intenerì­

F 

t è , ratnmentandovi 'la sorte dèi 'Boccaccio, del 

clama che si darà in seguito. Là guardia nazio­

nale venne creata in moriienti, è dopo un giorno 
fu in grado di agire sfecondo l'oggetto a cui è 
destinata. Tanta energia e buon ordine, un sì 
puro patriòttisrrió furono premiati nell'istante fifcl 
Proclama del valoroso Citt. Kerner, che abbiam 
riferito riè! ririm. ip . pàg. 74 ç. 2 . —* Fra lecrt­
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barrite, 4i Gal i leo ; . . ; . Asciugate ; le giuste lagri­; 
me v II .trionfo della Giustizia e delle Ragione è: 

venuto. Partecipando: ai vostri sentiménti iLmip, 
cuore­ s 'anima, il mio spirito s'ingrandisce, e;,Yp­A 

sti'o Cittadino e Magistrato Popolare sono rianchç 
il primo a sentirmi infiammata, da gloriosi int^r­? 
ni movimenti, che inspira la maestà d'un Popò­

lo ndunato, festaggiante 1'epoca felice della sua Ri­ gno d' essere insensibili a questi potenti,, stimoli ,r 
generazione Repubblicana. Qual'soggetto più capace che inalzano .1* uomo sopra vSe stesso , e lo rendo­

nostre forze; formiamo una sola voloiitk­­.e, ­un. solo 
braccio, e voliamo ove il destino delle Nazioni ci chia­, 
ma. ed ove le glorie della Francia c'invitano. Abbia­, 
mo noi bisosno di nuovi stimoli ? Non ci basta il 
sentimento della nostra libertà , d' avere, una Pa­

tria e d' esserne i Cittadini! Basta va, pure ai no.**. 
stri Maggiori ! Sareste voi forse degenerati a .se­

di sostenere la mia debolezza? Qual*epoca più inter 
E '3 SA au te : potrà mai trovarsi negli .Annali della vpv 
smi istoria? Voi dovrete convenirne. Discendenti 

ao capace delle più grandi azioni! Nò. certamen­

te . Al semplice apparire dell' auroi­a di Libertà. 
voi vi siete dimostrati energici e savj ; al vostro 

quasi tutti i Popoli d'Italia dai Galli, Affricani, slancio sollecito avete mostrato d'averci diritto. 
Germani v Goti, Alemanni, e Francesi, dopo al­ l i Delegato del Governo Francese ve ne ha resa 
cimi secoli di schiavitù, di stragi, di persecuzi,©­? una luminosa e pubblica testimonianza , e i vo­

n i , e di distruzione, ai quali successero di tem­ stri Magistrati Popolari nutriscono per il vostro* 
patriottismo le più felici speranze • Non defrau­

date voi stessi della gloria che vi attende , e pro­
po in tempo alcuni giorni più calmi.ma non me­

no infelici, figlt della stanchezza delle passate fa­

zioni politiche, le Nazioni che, si formarono nel­

la medesima rassembravano a delle gran Famiglie 
spogliate delle antiche grandezze ; e che per loro 
gloria rammentavano soltanto le gesta dei loro 
antenati. L Egli è più difficile acquistare da peruse 

'■stessi la gloria, che 1'ereditarla. L'istessa Firenze, 
■soggiorno e culla di tutte F Art i , dopo la distra­

zione fatta dai Barbari dell'Impero Greco, perdu­

te che ebbe le sue Leggi, conservò sì il gusto 
per le belle arti e per le scienze., ma le mancò 
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i i genio per ^coltivarle . Ella onorava la memoria 
■dei ^grandi Uomini, ma non sapeva produrne.­ Le 
tempeste della feua Libertà erano astate più favore^ 
vóli alia­sua gloria , che la calma di morte del­

ia sua Schiavitù . Cancelliamo adunque in questo 
mc».m£nt?o dalla mente deli viventi,­ dagl' Annali 
delle Nazioni, la memoria della toscana servitù, 
^ attacchiamo la nostra presente Libertà colla 
Libertà dei nostri primi Padri. Voi lo vedete Cit­

adini . L'Albero Rigeneratore che avete piantato 
in questo augusto recinto alla presenza dei vo­

stri Magistrati Popolari, e ;iri. mezzo all' acclamo­

mazione di gioja, fissa l'epoca del vostro ritorno 
a figurare nel numero delle Libere. Nazioni del 
Mondo. Sentite tutta l'importanza di questo feli­

ce avvenimento. La Gran Repubblica Francese, 
Che da undici anni a questa parte lotta da gir 
gante contro gli sforzi coalizzati dei suoi Nemici; 
cha ha sofferte le più fatali vicende politiche;; 
che , preponderante sul­destino delle Nazioni ,pçr 
le perfidie del vostro passato Governo ha dovuto 
Conquistarvi, per prezzo delle sue vittorie vi dor 
na la Libertà. Voi concepite con me la grandez­

Vincitore. Ella 
sola potrà sostenervi contro i sistemi dei Governi 
dell'­Europa, e , dichiamlo ad eterna vergogna de 
Tiranni, dei Governi dei Barbari settentrionali, 
ttnico e debole refugio contro la Filosofia e là Ra­

gione armata di spada. Elettrizziamo adunque o 
Cittadini i nostri spiriti y uniamo energicamente le 

"£à del dóno e la generosità del 

curate ai vastri figli la felicità, di cui son degni 
i veri Repubblicani . Ma prima di cominciare a 
percorrere la luminosa carriera che vi si presen­

t a , rispondete, o Cittadini, alla Patria i che v' 
interroga alla presenza degli Alighieri, dei Galilei 
dei Macchiavelli, di Michele di Landò e di tant' 
altri Uomini cari alla Repubblica , letteraria , all' 
Umanità intera, e celebri nell'istoria delle Let­

tere , e della Toscana Libertà . ­Che farete voi 
,p,er me Ella dice all'oneste spose circondate dai 
loro teneri figli? Saprete voi inspirar loro con 1' e­

.semplo , e con le domestiche istruzioni 1' onestà 
'e le virtù , che gli faranno stimare dal lo.ro se­

­colo, ed essere il più bel trionfo della mia glo­

ria ? Che i l pudore dell' innocenza e le buone di­

sposizioni della natura, non siano macchiate dall' 
istruzioni mercenarie , e dalle cattive famÌCTUari­

•tà . Voi dovrete rendermene conto per loro . A 
■voi saranno imputabili tutti i loro vizzj , conie 
.tutte le loro virtù . ­— Saoete voi Ella dice ai 

k. 

Guerrieri qual è il destino che vi attende? Il ge­

nio della guerra v' invita sotto ; suoi gloriosi 
drappelli insanguinati dalle stragi, dei miei nemi­

ci . Io voglio esser libera , e, felice . Voi non ari­

drete a combattere nelle guerre ingiuste , e pro­

•mosse da vedute private, ma voi sarete sempre 
pronti e vigilanti al grido di guerra., che minac­

ciasse la mia esistenza ,la mìtv libertà. Quel Citta­

­dino che non è stato mai ferito nei combatti­

menti della Liberck è indetmo di vivere da He» 
pubblicano . Il vile soltanto npn fa uso del suo 
.cuore. Quando le spade sVurtano, il dovere 
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Guerriero Repubblicano è di volare ai combatti­

menti , e di presentarsi contro i ,nemici . Io onò­

,ro e dono d'immortalità all'. Uomo ,, che non^ i 
­ritira nelle battacUe . Eeli sarebbe un vile se si 
affliggesse di morire perda Patria . — Che farai 
tu per me Ella domanda ancora • ad un' immenso 

..•popplo occupato a coltivare 1' arti utili della so­

cietà , e che vive laborioso nelle sue officine , o 
- f 
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am 
ÉphUtoo::nelle' Cainpagne ? T i satrifiïïbèrai tù irifiè* 

■ ràrriente^:ai!,miet ^bisógni, al miei* onesti diverti­

;fìtéhti, "alla­ mia­'sussistenza"^ ^alla^ niià gloria? 
Non1 appartengono"i' me le tue'1 braccia, il tuo tà­

tento , i riiezzi che ti si sono presentati per col­

tivarlo? Non ' t i pési la riconoscenza che mi devi, 
e­vivi da' buon Repubblicano e mio figlio. Cosa 

v 
E%sa è Ih attività' da quindici­gìòtnLS questa paf­

te , per prévenire'ie­ conseguenze ­ deininoti irisur­

iiezionali­di Pistoia: Essa ha1, 'mieritato./dalia sua 
Municipalità l&­'Seguente Ietterà , indirizzata al 
Citt.­Giuseppe Gini Commissariò provisòrio di essa 
valorosa truppa; „ Cittadini componenti la 'guaì' 
dia Nazionale­! La Municipalità di Prato ha ve­

aspettate, ella grida agi'uomini di genio, che non duro con piacere ', ' o Cittadini"', la parte che voi 
còiripàrite ancora' ad illuminare i vostri simili? I preridete alla rigenerazione Toscana.;'Non vi sono 
tem'pi d ignoranza sono sempre marcati dalle bar­ buone leggi, dove non sono costumi ; 'non vi è' li­

barie le più iriaudite. T I mio 'regno da oggi in bèrta dovenon è forza. Queste massime , che ben 
futuro sia quello della ragione e della filosofia. A 
voi spetta l ' istruire, e i frutti del vòstro talento 
mi appartengono. "Che i vostri ' travagli dunque 
VîVno sempì:e ;diretti ;alla felicità'degli'uomini. Ma 
noi pririu Magistrati 'popolari cosa dovremo offri­

re alla Patria c h ^ ^ ' interroga? Noi non possiamo 
vantarci "ne d'ope're'ilìùstri, eh' abbiano avanzato i 
progrèssi, della filosofia', né d'azioni gloriose, che ab­

biario influito Sul nostro paese, e sul nostro secolo . 
Àïa, permettete alla iLibertà Repubblicana di dirlo'; Iute e fratellanza. 3 Fiorile anno VIL: Rep. F.irm. 

conoscete v' impegnino semprt; per il buon servi­

zio della­vostra Pàtria. I vostri 'Magistrat i popo­

lari vi attcstano òggi con tutta Y espansione dei 
cuore Ta loro!vriconoscenza per quanto avete fatto, 
e v'invitano.in avvenire a darle nuove riprove 
dei vostro attaccamento . Facciamo conoscere ai 
mondo, che se tardi giunse la; Libertà al suolo 
Toscano , sapremo ancora con una, maggiore ener­

gia pareggiare r" popoli che l'iranno; precorsa. Sa­

loria dei costumi e delia virtù ; 
Sé' mai' vi ­manchiamo 

Noi aspiriamo' alld. gì 
Ceco il nostirb giuramento 

ss - '
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in qualche parte, possa questo discorso pronunziato 
àVariti ai nostri Concittadini, e che è il quadro il 
più fedele dei, sentimenti dèlie'nostre an imera i ­

legarsi contro di noi , e accusarci avanti a voi a­

ìi' occhi del nostro secolo, è della posterità „ . 
Gl'applausi furono grandi e continui per la parte 
d.d popolo, Questi unitamente alPeleganza della 
festa produssero la soìpresa ■ e l'ammirazione nei 
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ti e qualificati1 forestieri che ; rie "furono spet­

e che si credettero in 'dovere ' 'di confes­

Moraridi Presidente. Mazzoni Segr. —­ A questa 
o'noïevole lettera, i l prodetto'jC­ìtt. Cini , i cui ta­

lènti e patriottismo si sono distinti anche nei rl­

schj del passato governo, risgose in questi termini: 
+ 

„ Cittadini, Manicipalisci ! La' Guardia Nazionale 
sensibile alle'espressioni del v^ostro biglietto vene 
protesta per mezzo mio tutta la sua riconoscenza,. 
Siate persuasi peraltro, che le sue fatiche sono ab­

bastanza ricompensate dalla gloria' di aver servito 
la Patria. La vostra confidenza nel suo ■ \ 

coraggio 
molt 

< * > 

îatoti , 
sare e di ripetere pubblicamente ,■'xlie in poche 
città d' Italia aVeanó: potuto ammirare' la gioiapu­

*>- * * r 

osi, e dèlie doti 'altfc 
f 

ra e il patriottismo vero, esternato in­'Una manie­

ra cotanto significarite. La distribuzione di limo­

sine ai Cittadini" meno 
povere zittelle, ^illuminazione generale e simme­

trica della sera, il canto continuo degl'Inni pa­

triottici, .il .suono alternativo delle due nostre nu­

merose bande' d'istrumenti a' fiuto , una frequen­

non resterà sicuramente delusa. Fate delle buone 
leggi 3 e contate sopra tutto il suo sangue per di­

fenderle. Salute e fratellanza. 3 Fiorile an. FIL Rep. 
Tutto ciò fa l'elogio di questi bravi Cittadi­

n i . Ma lo hannoi riportato più lusinghiero dalla 
"bócca dell' istessò Gen. Gualtier. Dieci di essi in 
^militare uniforme blu li 2 Fiorile giunsero a Firenze , 
e risvegliarono l 'ammirazione, e l 'invìdia dei ve­

ri Patriotti. Erano deputati al Citt. Commissario 
Reinhard , e al Generale predetto, per attestar loro la 
viva ansietà di u n a sollecita organizzazione del lo­

tatissima festa di ballo al Teatro illuminato e ad­ ro corpose per ringraziarli delle armi, che erano 
1 J __ 

dobbato sontuosamente, prolungarono fino a notte srate affidate loro per la difesa della patria. F uro­

avanzata l 'allegria, e la gioia universale. Cessati no ricevuti colia più favorevole accoglienza. Il ge­

gli slancj della gioia più pura, cominciarono gli neroso Gaultier volse loro la parola in questa gui­
sa : 55 Voi s ie te . Cittadini, i primi soldati Tosca­

ni , che si presentino ai miei occhi. lo.mi. cpnso­

lo estremamente della vostra energìa, e ,. che ne ab­

Nazioiiale di Prato. Essa, ha detto il bravo Citt. blate dato alla Toscana un esempio cp>i iumina­

operosi travagli della virtù repubblicana., Per ec­

citare il patriottismo degli altri popoli Toscani , 
non potremmo dir mai abbastanza della Guardia 

Ajutante Franceschi, Capo dello Stato maggiore 
dei Gen. Gaultier , sarà in Toscana la Guardia 

so* Voi unitamente alle truppe Francesi conserve­

rete la pubblica tranquillità, e questa un,io/ieco.n­

Nazionale Bòlotmese della Repubblica Cisalpina', tribuirà molto a farci tutti felici „ . 
- J 

'-rf 
i-t t 

i-.̂ .-,, — 
- t * 

fc> ■ ^J 

Il Monitore Fiorentino foglio di ogni giorno esclùse le Dojneniche. Si pubblica alle orq 7, po­

meridiane al Neo­ozio del Cittadino Filippo Stecchi.' Il prezzo delV associazione e di paoli 40, Z' an­

no in Firenze e di paoli 48. in'Siena , Pisa, e Livorno y franco di posta. Si pajrq, soltanto il trìaie* 
sire anticipato. Si vende ogni foglio s epa rut emerite al prezzo di mezzo paolo.. ? u. : ;;".> 


